ACCORDO SULLE MODALITÀ DI ATTIVAZIONE 

DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

A FAVORE DEL PERSONALE DELL’AREA VIGILANZA

Visto l’articolo 208, commi 2° e  4°, del Decreto Legislativo nr. 285/1992 (Nuovo Codice della Strada) volto a disciplinare la possibilità per gli Enti Locali di devolvere parte dei proventi derivanti da sanzioni pecuniarie amministrative a diverse finalità fra cui – come stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale nr. 426 del 9/10/2000 – l’assistenza e la previdenza complementare per gli appartenenti alla Polizia Municipale; 

Dato atto che la determinazione di tale quota compete all’Amministrazione nell’esercizio della propria discrezionalità; 

Visto :  

- l’articolo 15, comma 1, lett. K) del C.C.N.L. Regioni – EE.LL. del 01.04.1999, relativo alla destinazione delle risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’art. 17; 

- l’articolo 17, comma 2, lett. G) del C.C.N.L. Regioni – EE.LL. del 01.04.1999, relativo all’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 15, per incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alla utilizzazione delle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lettera k);

- l'art 17 del CCNL Regioni – EE.LL. del 22.01.2004, in base al quale le risorse destinate a finalità assistenziali e previdenziali dall’art. 208 del C.d.S. sono gestite dagli organismi di cui all’art. 55 del CCNL del 14.09.2000, formati da rappresentanti dei dipendenti e costituiti in conformità all’art. 11 della legge n. 300 del 1970; 

Considerato che in data 19 maggio 2004 il broker dei Comuni di Sassuolo e di Formigine ha illustrato alle delegazioni trattanti le modalità di attuazione di tale forma di previdenza complementare a favore della Polizia Municipale;  

Visto l’accordo raggiunto il 21/9/2004 dalle delegazioni sovracomunali;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 222 del 5/10/2004, di autorizzazione alla sottoscrizione del presente testo;

Tutto ciò premesso, si individua la seguente disciplina:

1) I Comuni dell’Associazione si impegnano a mettere una quota delle suddette risorse a disposizione del personale dell’area vigilanza (cat. C e D) al fine della loro adesione, individuale e volontaria, a Fondi Pensione Aperti, con decorrenza 01.01.2004 e fino al 31.12.2005, fatta salva la possibilità di prevedere analoga previsione in accordi successivi.

2) Per poter accedere al beneficio il personale di cui al punto 1) dovrà aver superato il periodo di prova e vantare almeno 180 giorni di assunzione nel periodo dal 1 settembre dell’anno precedente al 31 agosto dell’anno in cui verrà corrisposta la somma in argomento, conteggiati con mesi di 30 giorni. Non possono comunque accedere al beneficio coloro che nel periodo sopraindicato sono stati assenti per più di 180 giorni per: aspettativa per motivi personali non retribuita, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione o sospensione cautelare, comando o distacco al di fuori del Corpo Intercomunale, mobilità interna ad altro servizio dell’Amministrazione. 

3) In ottemperanza a quanto previsto al punto 1), ciascun Comune anticiperà con la busta paga del mese di ottobre 2004, ai dipendenti che avranno fatto pervenire all’ufficio personale entro il 30 settembre 2004 apposita dichiarazione di interesse, la somma fissa individuale pari ad € 373,65 (anticipo al lordo dei contributi previdenziali di competenza del dipendente e non soggetto a ritenute fiscali, in quanto considerato d’ufficio quale onere deducibile), destinata obbligatoriamente alla stipula di apposita polizza individuale, di tipo previdenziale. L’importo sopra indicato, riferito al personale con rapporto di lavoro a tempo pieno, è corrisposto al personale a part-time in misura ridotta in proporzione all’orario del part-time; nel caso di modificazione del regime orario nel corso del periodo di riferimento di cui al punto 2), ogni dodicesimo dell’importo annuo è corrisposto in misura intera o ridotta in base al regime orario prevalente in ciascun mese ricompreso nel periodo stesso.

4) Tale somma fissa individuale, così anticipata ai dipendenti, non può essere utilizzata per sottoscrivere polizze, di qualsiasi tipo, a favore di terzi o di parenti, mentre può essere destinata ad incrementare altra polizza individuale di tipo previdenziale già attivata dal dipendente medesimo con una compagnia assicuratrice di sua scelta. 

5) La mancata adesione a un fondo aperto da parte dell’interessato tramite la sottoscrizione di una polizza individuale di tipo previdenziale, ovvero la stipula di una polizza avente caratteristiche e/o natura diverse, comporta la conseguenza che la somma fissa individuale anticipata viene recuperata. 

6) Per evitare il recupero automatico, sulla busta paga del mese di dicembre 2004, della somma fissa individuale anticipata dall’Amministrazione, coloro che hanno beneficiato dell’anticipo dovranno produrre al proprio Servizio Personale, entro il 15 novembre 2004, copia della polizza sottoscritta, avente le caratteristiche sopra indicate, e certificazione che attesta l’avvenuto pagamento della quota annuale, di importo non inferiore al netto anticipato. Il dipendente può stipulare una polizza anche di importo superiore a quanto erogato dall’ente, ma quest’ultimo renderà deducibile, con indicazione sul CUD, solo la quota netta anticipata.

7) La procedura erogativa sopra indicata verrà seguita anche nel 2005, fatte salve eventuali semplificazioni ritenute opportune e praticabili.

8) Le parti concordano che al momento della costituzione del Fondo Nazionale di previdenza complementare, di cui all’art. 18 del CCNL Regioni - EE.LL. del 05.10.2001, la materia dovrà essere trattata nel rispetto delle norme di legge e dei principi di parità e di equità tra tutti i dipendenti dei rispettivi Comuni, prevedendo pertanto l’eventuale assorbimento delle quote di contribuzione del Fondo di cui all’art. 208 del C.d.S.     

Sassuolo, lì 8/10/2004

Per la delegazione trattante di parte pubblica:

Annovi Cristiano, Valeria Meloncelli

Per la delegazione trattante di parte sindacale:

Fancinelli Elisa, Di Mascolo Francesca, Cancilla Francesco, Di Carlo Calogero, , Di Napoli Raffaele, Ferraroni Lilia, Gravili Emilio, Piacentini Pier Luigi, Preci Giuliano, Venturelli Arturo

accordo PREVIDENZA INTEGRATIVA sassuolo

